Piano Casa approvato anche in Friuli Venezia Giulia 

Il piano casa è stato approvato anche nella nostra regione con la pubblicazione sul supplemento ordinario n° 23 del BUR del 18/11/09. 

Il provvedimento L.R. 19/09 “Codice Regionale dell’Edilizia“, unitamente al suo regolamento che verrà emanato entro 90 giorni dalla pubblicazione, disciplina la materia dell’attività edilizia e da attuazione al piano casa nazionale definito dall’ intesa Stato – Regioni. 

Il provvedimento, nel corso del suo iter, ha visto una presenza costante e propositiva della Confartigianato FVG anche in occasione diincontri e audizioni con l’Amministrazione Regionale. 

Gli elementi salienti della legge, che si compone di 68 articoli e che auspichiamo rilanci il comparto delle costruzioni e stimoli l’economia regionale, sono: - la semplificazione burocratica - la riduzione delle spese - l’ampliamento fino al 35% dei volumi edilizi esistenti - l’estensione dell’edilizia libera - il contenimento dei consumi energetici anche con la promozione delle fonti di energia rinnovabili. 

La legge regionale consentirà l’ampliamento del volume utili fino ad un massimo di 200 metri cubi, entro i cinque anni dalla entrata in vigore della legge. 

L’ampliamento e la ristrutturazione edilizia di edifici destinati a residenza agricola in zona agricola e ove ammesso, anche la realizzazione di una unità immobiliare residenziale aggiuntiva. 

Entro lo stesso termine di cinque anni, la legge prevede ampliamenti nel limite massimo del 35%, per interventi di ristrutturazione di edifici o unità immobiliari esistenti , ubicati fuori dei centri storici, sia per la residenza, sia per attività produttive , direzionali e ricettive. E’ ammessa anche la sopraelevazione per un massimo di due piani. 

L’attività di edilizia libera, cioè quella realizzabile senza il preventivo controllo tecnico – amministrativo viene estesa e comprende : manutenzione ordinaria; eliminazione di barriere architettoniche; opere di bonifica; depositi temporanei; mutamenti di destinazione d’uso senza opere in altra consentita; opere di scavo e reinterro per manutenzione di condotte o per allacciamenti alle utenze; pertinenze di edifici che non comportino volumetria destinate ad arredi di giardino o terrazzo, barbecue e tutti gli interventi di ornamento; tettoie e pavimentazioni di aree pertinenziali di edifici esistenti per un massimo di 20 metri quadrati; realizzazione di pertinenze che comportino volumetria nei limiti del 10% del volume utile dell’edificio residenziale esistente, e del 5% della superficie utile esistente se ad uso diverso della residenza, il tutto entro il massimo di 100 metri cubidella volumetria utile della costruzione esistente; recinzioni, muri di cinta, cancellate ed altro. 

Per le attività produttive ubicate in zone omogenee D, è consentito l’ampliamento di edifici o unità immobiliari esistenti, nel limite massimo del 35% della superficie utile esistente e comunque fino ad un massimo di 1.000 metri quadrati . Andranno rispettate le altezze massime previstedalle norme urbanistiche vigenti. L’ampliamente della superficie utile potrà essere conseguito anche attraverso al realizzazione di solai interpiano. 

Inoltre i sottotetti potranno essere adibiti ai fini abitativi, se ubicati nei centri storici e se non vengono modificate le sagome degli edifici e non vengano incrementate le unità abitative. 

Per le pertinenze degli edifici il limite massimo degli ampliamenti è fissato in 100 metri cubi purchè entro il limite di incremento del 10% per gli edifici residenziali e del 5% per le altre destinazioni . 

La legge 19/09 prevede inoltre che i Comuni possono istituire lo sportello unico per l’edilizia. 

Viene attivato l’osservatorio regionale della pianificazione territoriale e urbanistica. 

E’ stato inoltre introdotto il silenzio – assenso sulla domanda di permesso di costruire, limitatamente agli interventi da attivare su aree edificabili direttamente o aree dotate di strumento urbanistico attuativo. 

La legge entra in vigore il 19/12/09, ad eccezione del capo VII Piano casa “ Disposizioni straordinarie per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente “ che è entrato in vigore il 19/11/09. 

Copia integrale della legge è scaricabile dalla sezione qui accanto. 

